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noi recate V Inverìfirnìle fognato dal Ghim . Ci vien poi dicendo nnó 
degli ultimi Avvocati Camerali , che Alfonfo II. Duca di Ferrara co­
mincio ad effèr tenuto per inabile alla generazione infin f  Anno 1560. alle­
gando la Relazione del Manoleffo Rampata nel T . 2. del Teioro Poli­
tico . E però aggiugne , che veggendo egli l incertezza di poter' aver Juc* 
ceffone /  cominciò a penfare di provvederli d’ un SucceiTore . Quindi 
per gli accennati riguardi di far credere legittima la linea lafiarda di D. 
Alfonfo , non farebbe gran fatto , elee Laura , la quale mori il di 27. di 
Giugno dell' Anno 1573. avefje avuto Funerale di Duchefià con pubblicità 
molto fudiata e affettata dal Duca e dal Cardinale , allo fcrivere 
di certi appaffionati Giornalifii , che f i  allegano nelle Offèrvazioni . 
Per quanto fi farà finora offervato , il lavoro de’ Camerali va qua­
li tu tto  a finire in trattare arbitrariamente da Impoftore , da Men- 
zogniere , chi non s’ accorda co i lor defiderj , e in fabbricare degli 
fìupendi cafìelli fopra Argomenti Negativi , e in trovare , cioè in  
creare col loro bell’ ingegno , de i Mifterj , de i Sofpetti dapertutto. 
Col vigore di quefti fu occupata Ferrara ; col foccorfo de’ niedefimi 
fi va tuttavia difendendo F occupazione fìeffa . Ora noi neghiamo , 
che fino nel 1568. il Duca Alfonfo cominciaffe ad effere tenuto per 
impotente alla generazione . E indebitamente vien qui allegato il 
Manoleffo , effendo chiaro , che quello Autore fcriffe, dappoicchè ef- 
fo Alfonfo IL avea prefa la Terza Moglie , che vuol dire circa il 
J580. o nel Tegnente . Nè certo credeva quella pretefa inabilità nel 
1573. lo fìeffo D uca, da che nel 1579. prefe la Terza Moglie , cioè 
Margherita Gonzaga . Era in oltre vivo e giovane al tempo della mor­
te di Laura il Cardinale Luigi , che avrebbe potuto prendere Mo­
glie , fe la Caia d’ Efte foffe fiata allora bifognofa di Succeffori legitti­
mi . Che fe vien rifpofìo, che quel Cardinale effendo Vefcovo, non po­
lca prender Moglie : fi rifponde , che in que’ tempi durava tuttavìa il 
eofìume di conferir Vefcovati per privilegio in Commenda a chi non 
era peranche falito agli Ordini maggiori, e nè pur penfava di falirvL 
Fu lo fìeffo D. Luigi in età di foli 15. Anni creato Vefcovo di Fer­
rara . E i ricordi , che ho detto di fopra ,  lafciati dal Duca Alfonfo 
IL nel 1566. allorché egli andò in Ungheria , ad effo D. Luigi fuo 
Fratello , mofìrano affai, che quefti farebbe fucceduto nel Ducato , fe 
Alfonfo foffe allora mancato di - vita . Ma quando anche fupponeifimo, 
che il Cardinale Luigi nel 1573. cioè in età di 35. Anni, fi foffe legato 
in maniera da non potere, occorrendo, ammogliarli: ne verrebbe un’ 
argomento più forte in favore della Legittimità di D. Alfonfo figliuolo 
di Laura , e della Linea fua . Perciocché non è mai credibile , che 
quel Principe , fenza effere certo , che oltre al Duca fuo Fratello ▼' 
frano de i Legittimi Succeffori della fua C afa, e fenza afpettarc, 
phe il Duca foffe provveduto di prole, avelie volato rinunziare a. i  
Cuoi d ir itt i, e tradire il bifogno , che potea avere di lui la fua no­

biliti“


